Legge del 08/07/2003 n. 172

Titol o del provvedi nento:

Di sposi zioni per il riordino e il rilancio della nautica da diporto e
del turisnmo nautico.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 161 del 14/07/2003)

art. 1
Modi fiche alla | egge 11 febbraio 1971, n. 50.

Testo: in vigore dal 14/07/2003

1. Alla legge 11 febbraio 1971, n. 50, e successive nodificazioni, sono
apportate | e seguenti nodificazioni:

a) |l"articolo 1 e' sostituito dal seguente:

"ART. 1. - 1. Le disposizioni della presente |egge si applicano alla
navi gazi one da diporto nelle acque marittinme e in quelle interne.

2. E navi gazione da diporto quella effettuata a scopi sportivi o
ricreativi dai quali esuli il fine di |ucro.

3. Al fini della presente legge |le costruzioni destinate alla navi gazi one
da di porto sono denom nat e:
a) "unita' da diporto": ogni costruzione di qualunque tipo e con
qgual unque nmezzo di propul sione destinata alla navigazi one da di porto;
b) "nave da diporto": ogni unita' con scafo di |unghezza superiore a 24
metri, msurata secondo gli opportuni standard arnoni zzati;

c) "inmbarcazione da diporto": ogni unita con scafo di |unghezza da 10
a 24 netri, nmisurata secondo gli opportuni standard arnonizzati;
d) "natante da diporto": le wunita individuate ai sensi dell'articolo

13 dell a presente |egge.

4. Le wunita' da diporto possono essere utilizzate nediante contratti di
| ocazione e di noleggio e per |I'insegnanento della navigazi one da diporto,
nonche' cone wunita' appoggio per le inmersioni subacquee a scopo sportivo o
ricreativo.

5. Al fini della presente 1legge, per potenza del notore si intende la
potenza nmassima di esercizio, cone definita dalla nornma arnoni zzata adottata
con decreto del Mnistro delle attivita' produttive ai sensi dell'allegato
Il, punto 4, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 436, e successive
nodi fi cazi oni .

6. Per ogni si ngol o notore il costruttore, ovvero il suo |legale
rappresentante o rivenditore autorizzato stabilito nell'Unione europea,
rilascia la dichiarazione di potenza su nodulo conforme al nodell o approvato
dal Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti”;

b) I'articolo 5 e' sostituito dal seguente:

"ART. 5. - 1. Le inbarcazioni da diporto sono iscritte in registri tenuti
dalle capitanerie di porto, dagli wuffici circondariali marittin, nonche'
dagli uffici provinciali del D partinento per i trasporti terrestri e per
sistem informati vi e statistici autorizzati dal M nistro dell e
infrastrutture e dei trasporti. Le navi da diporto sono iscritte in registri
tenuti dalle capitanerie di porto. Il nodello dei registri e approvato da
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti. | registri delle inbarcazion
da diporto tenuti dagli wuffici nmarittimi ninori sono accentrati presso |la

sede delle capitanerie di porto o degli uffici circondariali marittim da
cui di pendono.
2. Con proprio decreto, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti designa, in base alle esigenze del territorio su cui operano e
alla distanza dagli uffici marittim detentori dei registri di iscrizione,
gli uffici provinciali del Dipartinmento per i trasporti terrestri e per

sistem informativi e statistici autorizzati a tenere i registri di

iscrizione delle unita' da diporto.
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3. Prima di nettere in servizio una unita' da diporto, |'acquirente deve
chi edere |'assegnazione del nunmero di immatricolazione presentando donmanda
ad uno degli uffici detentori dei registri di cui al comma 1. Alla donmanda
deve essere allegata:

a) copia della fattura attestante | "assolvimento dei pertinenti
adempinenti fiscali e degli eventuali adenpinenti doganali e contenente |le
generalita', I'indirizzo e il <codice fiscale dell'interessato, nonche' |a

descri zione tecnica dell'unita' stessa;

b) dichiarazione di conformta'

c) dichiarazione di potenza del motore o dei notori entrobordo di
propul sione installati a bordo;

d) dichiarazi one di assunzi one di responsabilita’ da parte
dell'"intestatario della fattura per tutti gli eventi derivanti
dall'esercizio dell'unita" stessa fino alla data della presentazione de
titolo di proprieta' di cui al comm 4.

4. L'assegnazione del nunmero di immatricolazione determna |'iscrizione
dell"unita" condizionata alla successiva present azi one del titolo di
proprieta’ da effettuare a cura dell'intestatario della fattura entro e non
oltre sei nmesi dall a data dell' assegnazi one stessa. Contestual nente
all'iscrizione sono rilasciati wuna |licenza provvisoria di navigazione e il
certificato di sicurezza.

5. Decorsi sei mnesi dall'assegnazione del numero di inmmatricolazione
senza che sia stato presentato il titolo di proprieta', |'iscrizione si ha
per non avvenuta, la licenza provvisoria e il «certificato di sicurezza
devono essere restituiti all'ufficio che li harilasciati e il proprietario
dell'unita' deve presentare domanda di iscrizione allegando il titolo di
proprieta' e |la docunentazione prevista dalle lettere b) e ¢) del comma 3.

6. Per trasferire ad altro ufficio l'iscrizione di una unita' da diporto
e le eventuali trascrizioni a suo carico, |'avente diritto, o un suo |legale
rappresentante, deve presentare domanda all'ufficio di iscrizione.

7. L'avente diritto che intende alienare o trasferire all'estero Ila
propria unita' da diporto deve chiedere |"'autorizzazione alla dism ssione di
bandi er a.

8. L'avente diritto puo' chiedere |I|a cancellazione della propria unita'
dal registro di iscrizione di cui al conmma 1 nei seguenti casi

a) per perdita effettiva o presunta,;

b) per denoli zi one;

c) per trasferinmento o vendita all'estero;

d) per passaggio dalla categoria delle inbarcazioni a quella dei
natanti";

c) |l"articolo 7 e sostituito dal seguente:

"ART. 7. - 1. @i stranieri e |le societa estere che intendano iscrivere
o mantenere |'iscrizione delle wunita' da diporto di loro proprieta nel
registro di cui all'articolo 5 se non hanno domicilio in Italia, devono
el eggerl o presso |'autorita' consolare dello Stato al qual e appartengono nei

nmodi e nelle forme previsti dalla |egislazione dello Stato stesso o presso
un proprio rappresentante, che abbia domcilio in Italia, al quale Ile
autorita' marittinme o della navigazione interna possono rivolgersi in caso
di conunicazioni relative all'unita" iscritta.

2. L' elezione di domcilio effettuata ai sensi del comm 1 non
costituisce stabile organizzazione in Italia della societa' estera e, se nei
confronti di agenzia rmarittima, non conporta nomina a raccomandatario
marittino ai sensi dell'articolo 2 della legge 4 aprile 1977, n. 135.

3. Il rappresentante scelto ai sensi del comma 1, qual ora straniero, deve
essere regol arnente soggiornante in ltalia.

4. | cittadini italiani residenti all'estero che intendono iscrivere o
mant enere |'iscrizione delle wunita’" da diporto di loro proprieta nel

registro di cui all'articolo 5 devono nomnare un proprio rappresentante,
che abbia domicilio in Italia, al quale |le autorita marittime o della
navi gazi one interna possono rivolgersi in caso di conunicazioni relative
all'unita' iscritta"

d) I"articolo 8 e¢' sostituito dal seguente:

"ART. 8. - 1. Alle navi da diporto, gli uffici che detengono i registri
di iscrizione di cui all'articolo 5, all'"atto dell'iscrizione, rilasciano la
|icenza di navi gazi one di cui all'articolo 9, che ne autorizza la
navi gazione in acque narittime e interne senza alcun limte, nonche' i
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certificato di sicurezza di cui all'articolo 12, che ne attesta |o stato di
navigabilita'

2. Alle inbarcazioni da diporto, gli uffici che detengono i registri di
iscrizione di cui all'articolo 5, all'atto dell'iscrizione, rilasciano |a
licenza di navigazione di cui all'articolo 9, che le autorizza al tipo di
navi gazi one consentito dalle <caratteristiche di costruzione rilevate dalla
di chi ar azi one di conformta' rilasciata dal costruttore o da un suo
mandatari o stabilito nel territorio del | ' Uni one eur opea, nonche' il
certificato di sicurezza di cui all'articolo 12, che ne attesta | o stato di
navi gabilita'

3. I docunenti di navigazione rilasciati dagli wuffici marittim sono
riconosciuti validi anche per |e acque interne; quelli rilasciati dagl
uffici provinciali del Dipartimento per i trasporti terrestri e per i

sistem informativi e statistici sono riconosciuti validi anche per |le acque
marittime.
4. Le specie di navigazione previste per le unita' da diporto di cui al
comma 2 sono:
a) per le unita' senza marcatura CE
1) senza alcun linite nelle acque narittinme e in quelle interne;
2) fino a sei mglia dalla costa nelle acque marittine;
b) per le unita' con nmarcatura CE

1) senza alcun Ilinmte, per la categoria di progettazione A di cui
all'allegato Il annesso al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 436, e
successi ve nodi fi cazi oni

2) con vento fino a forza 8 e onde di altezza significativa fino a 4
metri (mare agi tato), per I a categoria di progettazione B di cui
all'allegato Il annesso al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 436, e
successi ve nodi fi cazi oni

3) con vento fino a forza 6 e onde di altezza significativa fino a 2
metri (mare nolto nobsso), per la categoria di progettazione C di cui
all'allegato Il annesso al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 436, e
successi ve nodificazi oni

4) per la navigazione in acque protette, con vento fino a forza 4 e
onde di altezza significativa fino a 0,50 netri, per la categoria di
progettazione D di cui all'allegato 1l annesso al decreto legislativo 14
agosto 1996, n. 436, e successive nodificazioni";

e) |l"articolo 9 e¢' sostituito dal seguente:

"ART. 9. - 1. Le Ilicenze di navigazione sono redatte su noduli conformni
ai nodelli approvati dal Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, con
allegato il certificato di sicurezza di cui all'articolo 12.

2. Sulla Ilicenza di navigazione, oltre ai dati previsti dall'articolo 33
e alle annotazioni per le attivita' di |ocazione, di noleggio e insegnanmento
del l a navigazione da diporto, sono riportati il nunero e la sigla di
iscrizione, il tipo e le caratteristiche principali dell'unita', il none de
proprietario, il none dell'unita', se richiesto, |'ufficio di iscrizione e
il tipo di navi gazi one autorizzata. Sono inoltre annotati gli atti

costitutivi, traslativi ed estintivi della proprieta’ e degli altri diritti
reali e di godinento e di garanzia sull'unita" di cui e stata chiesta |a
trascrizi one.

3. Le licenze di navigazione sono rinnovate in caso di canbio del nunero
e della sigla dell'ufficio di iscrizione ovvero di nodifiche del tipo e
delle caratteristiche principali dello scafo, dell'apparato notore, del none
dell"unita" e del tipo di navigazione autorizzata.

4. La licenza di navigazione e gli altri docunenti prescritti dalla

presente legge sono mantenuti a bordo in originale o in copia autentica, se
| a navi gazione avviene tra porti dello Stato. La copia della denuncia di
furto o di smarrinmento o di distruzione dei docunenti, unitanmente ad un

docunmento che attesti la vigenza della copertura assicurativa, costituisce
aut ori zzazi one provvisoria alla navigazione tra porti nazionali per la
durata di trenta giorni, a condizione che il certificato di sicurezza
dell'unita' sia in corso di validita'

5. Per o svolginento delle procedure anmnistrative, i docunenti di

bordo possono essere inviati al conpetente ufficio anche nediante nezz
elettronici o informatici”

f) I"articolo 12 e' sostituito dal seguente:

"ART. 12. - 1. Il certificato di sicurezza per le navi e per le
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i mbarcazioni da diporto attesta |o stato di navigabilita' delle unita' e fa
parte dei documenti di bordo. Esso e' rilasciato, convalidato o rinnovato
con le procedure previste dal regolamento di cui al decreto del Mnistro de
trasporti e della navigazione 5 ottobre 1999, n. 478"

g) |"articolo 13 e' sostituito dal seguente:

"ART. 13. - 1. Sono natanti:

a) le unita' da diporto a reni;

b) le wunita' da diporto di lunghezza dello scafo pari o inferiore a 10
nmetri, msurata secondo gli opportuni standard arnoni zzati;

c) ogni wunita' da diporto di cui allalettera a) e alla lettera b),
destinata dal proprietario alla sola navigazione in acque interne.

2. 1 natanti sono esclusi dall'obbligo dell"iscrizione nei registri d
cui all'articolo 5, della licenza di navigazione di cui all'articolo 9 e de
certificato di sicurezza di cui all'articolo 12.

I natanti da diporto, a richiesta, possono essere iscritti nei registri

del I e i nbar cazi oni da diporto ed in tale caso ne assumono il regine
gi uridi co.
3. | natanti non marcati CE possono navi gare:

a) entro 6 miglia dalla costa, ad eccezione di quelli denom nati jole,
pattini, sandolini, nobsconi, pedalo', tavole a vela e natanti a vela con
superficie velica non superiore a 4 netri quadrati, che possono navigare
entro un mglio dalla costa, nonche' degli acquascooter o noto d' acqua e
mezzi simlari, di sciplinati con ordi nanze delle conpetenti autorita

marittime e della navigazione interna; per |a conduzione degli acquascooter
o noto d'acqua e nezzi simlari sono richieste la naggiore eta' e la patente
nautica, secondo quanto previsto dal regolamento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1997, n. 431, e le predette ordi nanze
ne disciplinano restrittivanente |a navigazione entro un mglio dalla costa;

b) entro 12 miglia dalla costa, se onologati per |a navigazi one senza

alcun limte o se riconosciuti idonei per tale navigazione da un organi sno
tecnico autorizzato o notificato; in tale caso durante |a navigazione deve
essere tenuta a bordo copia del certificato di onol ogazi one con relativa
di chi arazione di conformta ovvero |'attestazione di idoneita rilasciata
dal predetto organisno.

4. | natanti provvisti di marcatura CE possono navigare nei limti
stabiliti dalla categoria di progettazi one di appartenenza, di cui
all'allegato Il annesso al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 436, e

successi ve nodificazi oni

5. L'utilizzazione dei natanti da diporto finalizzata alla | ocazione o al
nol eggio per finalita' ricreative o per usi turistici di carattere |ocale e
di sciplinata, per quanto concerne |le nodalita" della loro condotta, con
ordi nanza del capo del circondario”;

h) I'articolo 33 e' sostituito dal seguente:

"ART. 33. - 1. Per le navi e le inbarcazioni da diporto, |'autorita' che
rilascia la licenza di navigazione annota sulla stessa il nunero massino
del | e persone trasportabili, sulla base dei dat i riportati nella
docunent azi one tecnica presentata per |'iscrizione dell'unita'.

2. Per i natanti da diporto il numero massino delle persone trasportabil
e' docunentato come segue:

a) per Il e unita' munite di marcatura CE, dalla targhetta de
costruttore o dal nanuale del proprietario, di cui ai punti 2.2 e 2.5
dell"allegato Il annesso al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 436, e

successi ve nodi fi cazi oni
b) per le unita’ non nunite di marcatura CE:
1) se onologate, da copia del certificato di onol ogazione e della
di chi arazi one di conformta' del costruttore;
2) se non onologate, ai sensi dell'articolo 13 del regolanmento di cui
al decreto del Mnistro dei trasporti e della navigazione 5 ottobre 1999, n.
478.

3. E responsabilita’ del conmandante o del <conduttore dell'unita' da
diporto verificare prima della partenza |la presenza a bordo di personal e
qualificato e sufficiente per fornmare |'equi paggi o necessari o per affrontare
| a navi gazione che intende intraprendere, anche in relazione alle condizioni
nmeteo-marine previste e alla distanza da porti sicuri";

i) I"articolo 35 e' sostituito dal seguente:

"ART. 35. - 1. A giudizio del conmandante o del conduttore, i servizi di
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bordo delle i mbarcazioni da diporto possono essere svolti anche dalle
persone i nbarcate in qualita' di ospiti purche' abbiano conmpiuto il
sedi cesino anno di eta' per i servizi di coperta, canera e cucina e il
diciottesino anno di eta' per i servizi di macchina.

2. | servizi di bordo delle navi da diporto sono svolti dal personale
iscritto nelle matricole della gente di mare e della navi gazi one interna.

3. | servizi conplenmentari di bordo, di canera e di cucina possono essere
svolti dalle persone inbarcate sulle navi da diporto, in qualita di ospiti,
purche' abbiano conmpiuto il sedicesinmo anno di eta'";

) I"articolo 37 e' sostituito dal seguente:

"ART. 37. - 1. Il proprietario di una unita' da diporto, qualora intenda
i mbarcare quali nmenbri dell'equipaggio marittim iscritti nelle matricole
dell a gente di mare o della navigazione interna, deve preventivanmente
richiedere all'autorita' conpet ent e apposito docunent o, redatto in
conformta' al nodello di cui al decreto del Mnistro per la narina
mercantile 20 marzo 1973, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 134 del 24
maggi o 1973, ai fini dell'iscrizione dei nom nativi del personale marittino

i mbarcato e per gli altri dati indicati nello stesso docunento”;

M l'articolo 39 e' sostituito dal seguente:

"ART. 39. - 1. Chiunque assune o ritiene il comando o |a condotta di una
unita' da diporto senza avere conseguito la prescritta abilitazione e’
soggetto alla sanzione ammnistrativa del paganento di una somma da 2. 066
euro a 8.263 euro; la stessa sanzione si applica a chi assune o ritiene i
comando o | a condotta di una wunita' da diporto senza la prescritta
abilitazione perche' revocata o0 non rinnovata per nancanza dei requisiti; la
sanzi one e' raddoppiata nel <caso di comando o condotta di una nave da
di porto.

2. Chiunque assune o0 ritiene il comando o |la condotta di una unita' da
di porto con una abi li tazi one scadut a e' soggetto alla sanzione
amm ni strativa del pagamento di una somma da 207 euro a 1.033 euro.

3. Salvo che il fatto costituisca violazione della normativa sulle aree
marine protette, <chi nell'utilizzo di una unita' da diporto non osserva unha
di sposi zione di legge o di regolanmento o un provvedi nento | egal nente emanato
dall"autorita' conpetente in materia di uso del demanio marittinmo, del mare
territoriale e delle acque interne, ivi conpresi i porti, ovvero non osserva
una disposizione di legge o di regolamento in materia di sicurezza della
navi gazi one e¢' soggetto alla sanzione amm nistrativa del paganmento di una
somma da 207 euro a 1.033 euro. Se il fatto e conmesso con |'inpiego di un
natante da diporto la sanzione e' ridotta alla neta'.

4. Chiunque, al di fuori dei casi previsti dai comm 1 e 2, non osserva
una di sposi zi one dell a presente | egge o] un provvedi nent o emanat o
dall"autorita' conpetente in base alla presente legge e' soggetto alla
sanzi one anm nistrativa del paganento di una somma da 50 euro a 500 euro.

5. Nelle ipotesi di cui al comm 1, si applica la sanzione della

sospensione della licenza di navigazione per trenta giorni. Il periodo di
sospensi one della navigazione e' riportato sulla |licenza di navigazione
medesi ma";

n) il prim comma dell'articolo 47 e sostituito dal seguente:

"La responsabilita' «civile verso terzi derivante dalla circol azione delle
unita' da diporto, cone definite dall'articolo 1, conma 3, della presente
| egge, €' regolata dall'articolo 2054 del codice civile";

o) il prim e il secondo comma dell'articolo 48 sono sostituiti da
seguenti :

"Le disposizioni della legge 24 dicenbre 1969, n. 990, e successive
nodi fi cazioni, si appl i cano alle unita' da di porto, come definite

all"articolo 1, comma 3, della presente | egge, con esclusione delle unita' a
rem e a vela non dotate di notore ausiliario.

Le disposizioni della legge 24 dicenbre 1969, n. 990, e successive
nmodi fi cazioni, si appl i cano ai motori anovibili di qualsiasi potenza,
i ndi pendentenmente dall'unita' alla qual e vengono applicati”;

p) I'articolo 49 e' sostituito dal seguente:

"ART. 49. - 1. Su tutte le wunita" da diporto con scafo di |unghezza
superiore a 24 netri e' fatto obbl i go di installare wun inpianto
ricetrasmttente in radiotelefonia ad onde ettonetriche secondo |e norne
stabilite dall'autorita' conpetente.

2. A tutte le unita' da diporto con scafo di |lunghezza pari o inferiore a
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24 metri, che navigano a distanza superiore alle 6 miglia dalla costa, €'
fatto obbligo di essere dotate alnmeno di un apparato ricetrasnmittente ad
onde netriche (VHF) , anche portatile, secondo e norne stabilite
dall"autorita' conpetente.

3. Tutti gli apparati ricetrasmttenti installati a bordo delle unita' da
di porto sono esonerat i dal collaudo e dalle ispezioni ordinarie. Il

costruttore, o un suo legale rappresentante, rilascia una dichiarazione
attestante la confornita' dell'apparato alla nornativa vigente ovvero, se
trattasi di unita' proveniente da uno Stato non conunitario, alle norne di
uno degli Stati nmenbri dell' Uni one europea o dell o spazi o econom co europeo.
G i apparati sprovvisti della certificazione di conformta sono soggetti al
col laudo da parte dell'autorita' conpetente.

4. L'istanza per il rilascio della |licenza di esercizio dell'apparato
radiotel efonico, rivolta  all'autorita’ conpet ent e e corredata della
di chi arazi one di conformta', e' presentata all'ufficio di iscrizione

dell'unita', che provvede:

a) all'assegnazi one del nom nativo internazional e;

b) al rilascio della licenza provvisoria di esercizio;

c) alla trasnmissione all'autorita' conpetente della docunentazi one per
il rilascio della licenza definitiva di esercizio.

5. La licenza provvisoria di esercizio resta valida fino al rilascio
della licenza definitiva; | a licenza e' riferita all'apparato
radiotelefonico di bordo ed e sostituita solo in caso di sostituzione
del | ' apparat o stesso.

6. La domanda per il rilascio della licenza di esercizio dell'apparato
radi otel efonico installato a bor do dei nat anti, corredata del l a
di chi arazione di conformta', €' presentata all'ispettorato regionale avente
la giurisdizione sul luogo in cui il richiedente ha |a propria residenza. Il
medesi no ispettorato provvede ad assegnare un indicativo di chiamta di
i dentificazione, valido i ndi pendent enrent e dall'unita’" in cui |"apparato
vi ene install ato.

7. di apparati ricetrasmttenti installati a bordo delle wunita" da
di porto che non effettuano traffico di corrispondenza pubblica non sono
soggetti all'obbligo di af fi damento della gestione ad wuna societa
concessionaria e di corresponsione del relativo canone.

8. I contratti per |'esercizio di apparati radioelettrici stipulati con
| e societa' concessionarie possono essere disdettati alla scadenza nei
ternmini stabiliti. Copia della disdetta e inviata all'autorita' conpetente,
unitanente ad wuna dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' attestante
| " assunzi one di responsabilita' della funzionalita' del | " apparato e
| "inmpegno ad wutilizzare |'apparato stesso ai soli fini di energenza e per |la
sicurezza del |l a navi gazi one.

9. La licenza di esercizio, rilasciata per il traffico di corrispondenza,
ha validita' anche per |'inpiego dell'apparato ai fini della sicurezza della
navi gazi one.

10. Il Mnistero delle conunicazioni, di concerto con il Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, puo' disporre, quando lo ritenga opportuno o
su richiesta degli organi di controllo dell'ammnistrazione, ispezioni e
controlli presso i costruttori, gli inportatori, i distributori e gl
utenti”;

q) |'articolo 54 e' sostituito dal seguente:

"ART. 54. - 1. Con decreto del Presidente della Repubblica, ai sens
dell"articolo 17, comm 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono enmnate,
entro il 30 settenbre 2003, |le norne di attuazione della presente | egge"

r) dopo |'articolo 54, e' inserito il seguente:

"ART. 54-bis. - 1. | procedinenti anmministrativi relativi alle unita' da
di porto devono essere portati a termne entro venti giorni dalla data di
present azi one del | a docunent azi one prescritta".

2. Fino alla data di entrata in vigore delle norne di attuazione di cui
all"articolo 54 della legge 11 febbraio 1971, n. 50, cone sostituito da

comma 1, | ettera q), del present e articol o, continuano a trovare
appl i cazione, in guanto conpatibili con 1le disposizioni della presente
| egge, le nornme di attuazione previgenti.

art. 2
Unita' da di porto i npi egat e in attivita' di nol eggi o.
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Testo: in vigore dal 14/07/2003

1. La lettera b) del comm 8 dell'articolo 10 del decreto-legge 21
ottobre 1996, n. 535, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 dicenbre
1996, n. 647, e' sostituita dalla seguente:

"b) per noleggio di wunita' da diporto, il contratto con cui una delle
parti, In corrispettivo del nol o pattuito, si obbliga a nettere a
di sposi zione dell'altra parte |'unita' da diporto per un determ nato periodo

da trascorrere a scopo ricreativo in zone narine o0 acque interne di sua
scelta, da ferno o in navigazione, alle condizioni stabilite dal contratto.
L'unita’ noleggiata rimane nella disponibilita" del noleggiante, alle cu

di pendenze resta anche |'equi paggi o".

2. E istituita la qualifica professionale di comandante di nave da
di porto adi bita al nol eggi o.

3. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, ai
sensi dell"articolo 17, comma 3, della |legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente | egge, sono
emanati uno o piu' regolanmenti concernenti:

a) il conseguinmento della qualificazione professionale di comandante di
nave da diporto adibita al noleggio di cui al comm 2;
b) la disciplina in mteria di sicurezza delle wunita'" da diporto

inpiegate in attivita' di noleggio, nonche' [|a determ nazione del nunero
m nino dei conponenti |'equipaggio, d intesa con |e organizzazioni sindacal
maggi or ment e rappresentative;

c) i titoli e le qualifiche professionali per |0 svolginento de

servizi di bordo delle wunita' da diporto inpiegate in attivita' di noleggio
e delle navi da diporto;
d) |"attuazione delle disposizioni dell'articolo 10 del decreto-I|egge

21 ottobre 1996, n. 535, convertito, con nodificazioni, dalla I|egge 23
di cenbre 1996, n. 647, cone nodificato dal presente articolo.

4. Il comm 13 dell'articolo 10 del decreto-legge 21 ottobre 1996, n.
535, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 dicenbre 1996, n. 647, €'
abr ogat o.

5. Le condizioni econom che, normative, previdenziali e assicurative de
marittim italiani e conunitari inbarcati sulle unita' da diporto inpiegate

in attivita' di noleggio sono disciplinate dalle norne vigenti in materia di
contratto di arruolamento e dai contratti collettivi nazionali di |avoro.
6. Fermb restando quanto disposto dal testo unico delle disposizioni

concernenti la disciplina dell'imrigrazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, comne
nmodi ficato dalla legge 30 luglio 2002, n. 189, il rapporto di lavoro de
personal e non conunitario i mharcato a bordo delle wunita" da diporto
i npi egate in attivita' di noleggio e disciplinato dalle disposizioni

vigenti nello Stato italiano o nello Stato di appartenenza del marittino non
conunitario a scelta delle parti e conunque nel rispetto delle convenzioni
del |' Organi zzazi one internazionale del Jlavoro per il settore del Ilavoro
marittino.

art. 3
Navi destinate esclusivamente al noleggio per finalita' turistiche.

Testo: in vigore dal 14/07/2003

1. Possono essere iscritte nel Regi stro i nt ernazi onal e di cui
all"articolo 1 del decreto-legge 30 dicenbre 1997, n. 457, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 27 f ebbraio 1998, n. 30, e successive
nodi ficazioni, ed essere assoggettate alla relativa disciplina, |le navi con
scafo di lunghezza superiore a 24 netri e comunque di stazza |orda non
superiore alle 1.000 tonnellate, adibite in navigazione internazionale
escl usi vanente al noleggio per finalita' turistiche.

2. Le navi di cui al comm 1, iscritte nel Registro internazionale:

a) sono abilitate al trasporto di passeggeri per un nunero hon
superiore a 12, escluso |'equipaggi o;

b) sono munite di certificato di «classe rilasciato da wuno degl
organi sm autorizzati ai sensi del decreto legislativo 3 agosto 1998, n.
314, cone nodificato dal decreto legislativo 19 naggi o 2000, n. 169;

c) sono sottoposte alle norme tecniche e di conduzione previste da
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regol anento di sicurezza di cui al coma 3.
3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente | egge, con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, ai sensi dell'articolo 17, comua 3, della |egge 23 agosto 1988,
n. 400, e emanato il regolamento di sicurezza recante |l e norne tecniche e

di conduzi one cui sono sottoposte |le navi di cui al conma 1.

4. Le navi di cui al comma 1 sono armate di norma con equi paggi o di due
persone, piu" il comandante, di nazionalita' italiana o di altro Stato
menbro dell' Unione europea. Qualora lo ritenga necessario, il comandante
puo' aggi ungere all'equi paggi o conponenti di altra nazionalita'

5. Alle navi di cui al comma 1 non si applica la |limtazione concernente
i servizi di cabotaggio disposta dall'articolo 1, comma 5, del decreto-I|egge
30 dicenbre 1997, n. 457, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 27
febbraio 1998, n. 30, e successive nodificazioni

6. Le disposizioni del presente articolo, ad eccezione di quelle di cui
al comma 3, hanno effetto a decorrere dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del regolanento di cui al comm 2, lettera c).

7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a
4,338 mlioni di euro per |'anno 2003, 7,288 mlioni di euro per |'anno 2004
e 6,024 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2005, si provvede nedi ante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennal e 2003-2005, nell'anbito dell'unita" previsionale di base di parte

corrente "Fondo speci al e" dello stato di previ si one del Mnistero
dell " economia e delle finanze per |'anno 2003, allo scopo parzialnmente
utilizzando |'accantonanento relativo al medesino M nistero.
8. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
art. 4
Segnal azi one delle ar ee dei par chi e delle riserve marine.

Testo: in vigore dal 14/07/2003
1. All"articolo 2 della |legge 6 dicenbre 1991, n. 394, dopo il conma 9 e’

aggiunto il seguente:

"9-bis. I limti geografici delle aree protette marine entro i quali e
vietata la navigazione senza |a prescritta autorizzazione sono definiti
secondo le indicazioni dell'lstituto idrografico della Marina e individuati
sul territorio con nezzi e strunenti di segnal azione conform alla normativa
emanat a dal | ' Associ ati on I nternational e de Signal i sation

Maritinme-International Association of Marine  Aids to Navi gati on and
Li ght house Authorities (Al SMIALA)".

2. All"articolo 30 della Ilegge 6 dicenbre 1991, n. 394, dopo il comma 1,
inserito il seguente:

"1l-bis. Qualora |'area protetta nmarina non sia segnalata con i nmezzi e
gli strumenti di cui all'articolo 2, comm 9-bis, chiunque, al comando o
alla conduzione di wun'unita' da diporto, che comunque non sia a conoscenza
dei vincoli relativi a tale area, violi il divieto di navigazione a notore
di cui all'articolo 19, conm 3, lettera e), e soggetto alla sanzione
anmi ni strativa del pagamento di una somma da 200 euro a 1.000 euro".

3. All"articolo 30 della 1legge 6 dicenbre 1991, n. 394, dopo il comm 2,
inserito il seguente:

"2-bis. La sanzione anmnistrativa pecuniaria di cui al conma 2 ¢
determnata in msura conpresa tra 25 euro e 500 euro, qualora l'area
protetta marina non sia segnalata con i nezzi e gli strumenti di cu

all'articolo 2, comma 9-bis, e l|a persona al conando o alla conduzione
dell'unita' da diporto non sia comunque a conoscenza dei vincoli relativi a
tale area"

e

e

art. 5
Modi fiche al codice dell a navigazi one.

Testo: in vigore dal 14/07/2003
1. Al prinbo comma dell'articolo 146 del codice della navigazione, |le
parole: "e dagli altri wuffici designati dal Mnistro per |e conunicazioni"

sono sostituite dalle seguenti: ", sedi di direzione marittim. Le matricole
tenute dai conpartinenti narittim che non siano sede di direzione nmarittim
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e dagli altri uf fici sono accentrate presso le direzioni narittine
sovraordi nat e".

2. Dopo il prinp comma dell"articolo 1164 del codice della navigazione,
e' aggiunto il seguente:

"Salvo che il fatto costituisca reato o violazione della normativa sulle
aree nmarine protette, chi non osserva i divieti fissati con ordi nanza dall a
pubblica autorita’ in materia di uso del demanio marittino per finalita'
turistico-ricreative dalle quali esuli 1o scopo di lucro, e punito con la
sanzi one anministrativa del paganmento di una somma da 100 euro a 1.000 euro”

art. 6
Del ega al Governo per |'enanazi one del codice sulla nautica da

di porto.
Di sposi zi oni vari e.

Testo: in vigore dal 14/07/2003

1. Il CGoverno e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con gli altri Mnistri
interessati, un decreto legislativo recante il codice delle disposizioni

| egislative sulla nautica da diporto, in conformta' ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) coordinanmento e arnonizzazione di tutte l|le normative nazionali e
conmunitarie conunque rilevanti nella materia della nautica da diporto;

b) senplificazione e snellinmento delle procedure, tenendo conto anche
del |l e seguenti misure:

1) senplificazione e snellinento del procedinmento di iscrizione e di
trascrizione nei registri delle inbarcazioni e delle navi da diporto e delle
procedure attinenti al rilascio e al rinnovo del certificato di sicurezza
nonche' alla istituzione di registri nazionali

2) revisione dell'obbligo di stazzatura per |le unita' da diporto;

3) rinvio alle nornme arnonizzate ENISO D S 8666 per |a msurazione
dei natanti e delle inbarcazioni da diporto e alle norme EN | SO 8665 per
| "accertanmento della potenza dei relativi notori, ai sensi della direttiva
94/ 25/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 giugno 1994, e
successi ve nodi fi cazi oni

4) previsione di una nuova tabella unica in materia di tributi per le
prestazioni e i servizi resi dagli organi dello Stato conpetenti in materia
di navi gazione da diporto, che sostituisca |le tabelle previste da precedenti
di sposi zi oni

5) senplificazione degl i adenpi ment i amm ni strativi relativi
all'utilizzo, per | e sol e esi genze di soccor so, del l e st azi oni
radi otel efoniche in dotazione alle unita' da diporto;

c) elimnnazione delle duplicazioni di conpetenza sulla base delle
seguenti ulteriori msure:

1) revisione delle conpetenze degl i uffici marittim e della
nmot ori zzazione civile in materia di nautica da diporto;

2) affidanento al Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e al
Mnistero delle attivita' produttive della vigilanza sulla rispondenza alle
norme tecniche di attrezzature e dotazione da utilizzare a bordo di unita'
da di porto;

d) previsione di sol uzi oni organi zzative tali da garantire una
compl eta, efficace e tenpestiva informazione a favore dell' utenza;
e) revisione della disciplina delle patenti nautiche nel contesto

comunitario e in quello degli accordi internazionali stipulati dall'ltalia,
in mbodo da coordinare |e conpetenze anministrative e definire nuovi criteri
in mteria di requisiti fisici per il conseguinmento della patente nautica,
in particolare per |e persone disabili

f) previsione del | " i npegno della scuol a pubblica e privata
nel | ' i nsegnanent o del |l ' educazione marinara anche prevedendo |a creazione di
specifici corsi di istruzione per il settore del turisnp nautico;

g) previsione del | ' emanazi one delle norne regolanentari necessarie
al | ' adeguanento delle  disposizioni attuative in materia di nautica da
diporto, ivi incluse quelle in materia di sicurezza della navigazione,
prevedendo, tra I'altro, |'uso obbligatorio di dispositivi di sicurezza
elettronici in grado di consentire, in <caso di caduta in mare, oltre alla
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i ndi vi duazi one della persona, |la disattivazione del pilota automatico e
|"arresto dei notori
h) indicazione espressa delle nornme da intendere abrogate alla data di
entrata in vigore del decreto |egislativo.
2. Il decreto legislativo di cui al conma 1 e¢' adottato d' intesa con la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo 28 agosto
1997, n. 281.

3. Il CGoverno trasnette alle Canere |o schema di decreto |egislativo di
cui al comma 1, acconpagnato dall'analisi tecnico-normativa e dall'analisi
dell"inmpatto della regol anentazione, per |'espressione del parere da parte
dell e conpetenti Conmi ssioni parlamentari. Ciascuna Comni ssione esprinme i
propri o parere entro vent i gi or ni dal | ' assegnazi one, i ndi cando
specificamente le eventuali disposizioni ritenute non conform ai principi e
criteri direttivi di cui al presente articolo.

4. Il CGoverno, esamnati i pareri di cui al comma 3, ritrasnette alle
Canere, con |le sue osservazioni e con |le eventuali nodificazioni, il testo
per il parere definitivo delle conpetenti Conm ssioni parlanentari, che deve
essere espresso entro venti giorni dall'assegnazione. Decorsi inutilnente i
termini previsti dal presente comm, il decreto legislativo puo' comunque

essere enanat o.
5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto |legislativo
di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti

dal presente articolo, il Governo puo' emanare, con |la procedura di cui al
presente articol o, e previ o parere delle conpetenti Commi ssi oni
parl amentari, disposizioni integrative o correttive del nedesinbp decreto
| egi sl ativo.

6. di uffici conpetenti a ricevere il rapporto previsto dall'articolo

17, primo comm, della Ilegge 24 novenbre 1981, n. 689, relativanente agl
illeciti anministrativi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29
luglio 1982, n. 571, e al decreto del Mnistro dei trasporti e della
navi gazi one 15 marzo 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 aprile
2001, n. 78, sono le Capitanerie di porto.

7. A decorrere dal 1 luglio 2004, le attribuzioni relative ai beni del
demanio marittino, gia trasferite alla regione Sicilia ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 1 luglio 1977, n. 684, sono esercitate
direttanente dall'anm ni strazi one regi onal e.

8. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri per il bilancio dello Stato.

art. 7
Unita' navali storiche.

Testo: in vigore dal 14/07/2003

1. Sono considerati beni culturali, ai sensi e per gli effetti del testo
uni co delle di sposi zi oni | egi slative in materia di beni culturali e
anbientali, di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, le navi e

i galleggianti di cui all'articolo 136 del codice della navigazione e |le
unita' da diporto di cui all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1971, n. 50,
come da ultinmp nodificato dalla presente |egge, conpresi i beni navali che
ne siano dotazione o accessorio, che abbiano piu di 25 anni di eta' dal
nonento della costruzi one e presentino al meno uno dei seguenti requisiti:

a) rappresentino un <caso particolare per la peculiarita progettuale,
tecnica, architettonica o ingegneristica della costruzione o per la scelta
dei materiali inpiegati;

b) abbiano raggiunto traguardi sportivi o tecnici che |Ii abbiano resi
conosci uti ovvero siano stati protagonisti di eventi particolari;

c) rivestano un interesse storico o0 etnologico o derivante dalle
personalita' che Ii hanno posseduti;

d) abbiano contribuito attivanente allo sviluppo sociale ed econom co
del Paese;

e) siano fedeli ri produzi oni di i mbar cazi oni storiche, purche
utilizzati come strumenti sussidiari, illustrativi e didattici
2. I beni di cui al comma 1 sono soggetti alla disciplina di cui ai capi
I e 1l del titolo |l del citato testo unico di cui al decreto legislativo 29

ottobre 1999, n. 490.
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3. Il Mnistro per i beni e le attivita' culturali, con proprio decreto,

noni na una conm ssione incaricata di esprinersi obbligatorianmente su

a) il possesso dei requisiti di cui al comm 1;

b) i provvedinmenti di individuazione, di tutela, di valorizzazione, di
conservazione, di restauro e altri interventi sui beni di cui al comm 1;

c) il possesso dei requisiti di professionalita' e di affidabilita da
parte dei cantieri navali nazionali e degli artigiani maestri del |egno, ivi
conpresi i naest ri d' asci a e assimlati, che possono procedere agl

interventi di restauro dei beni di cui al conma 1. _ o _
4. Dall'attuazione del comm 3 non devono derivare nuovi O naggiori oneri

per il bilancio dello Stato.

5. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito
il Mnistro per i beni ele attivita' culturali, ai sensi dell'articolo 17
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e' emanato il regol anento per
| " attuazi one dell e disposizioni del presente articolo.

art. 8
Ordinanze di polizia marittima.

Testo: in vigore dal 14/07/2003
1. In deroga all'articolo 59 del regol anento per |'esecuzi one del codice
dell a navigazione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15

febbraio 1952, n. 328, |e ordinanze di polizia marittinm concernenti la
disciplina dei |I|inmti di navigazione rispetto alla costa sono emanate da
capo del conpartinmento maritti no.
art. 9

Di sposi zi oni inerenti i controlli di sicurezza della navigazione.
Testo: in vigore dal 14/07/2003

1. I controlli relativi alla sicurezza della navigazione rientrano nella
prem nente conpetenza del Corpo delle capitanerie di porto-guardia costiera.

2. 11 M ni stro del l e infrastrutture e dei trasporti indica, con
specifiche direttive, 1 criteri per |lo svolginmento dei controlli in nateria

di sicurezza della navigazi one da diporto.

art. 10
Modifica all'articolo 1 del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814.

Testo: in vigore dal 14/07/2003

1. All'articolo 1 del regio decreto 29 Iluglio 1927, n. 1814, il terzo
comma e' sostituito dal seguente:

"I rimorchi con nmassa uguale o superiore a 3,5 tonnellate sono iscritti
nel registro di cui al nunero 1 del prinmo comma, in appositi volum, con
fogli aventi numerazione progressiva propria, distinta da quella dei vol um
per le autovetture, gli autocarri e gli altri veicoli ad essi assimlabili".

art. 11
Di sposi zi oni in mat eri a di sinistri e i nchieste formali

Testo: in vigore dal 14/07/2003
1. In caso di sinistro concernente in nobdo esclusivo unita' da diporto

non adibite al noleggio, ove dal fatto non derivi |"'apertura di procedinmento
penale, |'inchiesta fornale di cui all'"articolo 579 del <codice della
navi gazi one e' di sposta solo ad istanza degli interessati.

art. 12

Azioni enesse da societa' concessionarie di porti o approdi turistici.

Testo: in vigore dal 14/07/2003
1. Le azioni enmesse da societa' concessionarie di porti o approd

turistici le qual i attribuiscano il diritto all'utilizzo di posti di
ormeggi o presso tali strutture non costituiscono strunmento finanziario ai
sensi e per gli effetti dell'articolo 1, conm 2, lettera a), del testo
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unico delle disposizioni in materia di internediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
art. 13

Di sposi zi oni concernenti Il e concessi oni di beni demani al
marittim per finalita" turistico-ricreative nonche' |'esercizio di
attivita' portuali.
Testo: in vigore dal 14/07/2003

1. Le parole: "Le concessioni di cui al comm 1" di cui al conma 2
dell"articolo 01 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 4 dicenbre 1993, n. 494, cone nodificato
dall"articolo 10 della Ilegge 16 marzo 2001, n. 88, si interpretano nel senso
che esse sono riferite alle sole concessioni demaniali marittinme per
finalita' turistico-ricreative, quali indicate nelle lettere da a) ad f) de

comma 1 del nedesinop articolo 01
2. AL comma 2 dell'articolo 01 del decreto-legge n. 400 del 1993,

convertito, con nodificazioni, dalla |egge n. 494 del 1993, e' aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "Le disposizioni del presente comma non si
applicano alle concessi oni rilasciate nell"anbito dell e rispettive
circoscrizioni territoriali dalle autorita" portuali di cui alla |legge 28
gennai o 1994, n. 84".

3. Dopo il coma 2 dell'articolo 01 del decreto-legge n. 400 del 1993,
convertito, con nodificazioni, dalla Ilegge n. 494 del 1993, e' aggiunto i

seguent e conma:
"2-bis. Le concessioni di cui al comm 2 che siano di conpetenza statale
sono rilasciate dal capo del conpartinento marittino con |Iicenza"
4. Al comma 7 dell'articolo 18 della |egge 28 gennaio 1994, n. 84, e

aggiunto il seguent e peri odo: " Su noti vat a richiesta del |l ' inpresa
concessionaria, |'"autorita' concedente puo' autorizzare |'affidamento ad
altre inprese portuali, autorizzate ai sensi dell"articolo 16

del | ' esercizio di alcune attivita' conmprese nel ciclo operativo"

art. 14
Sgravi contributivi.

Testo: in vigore dal 14/07/2003

1. I benefici di cui all"articolo 21, comma 10, della | egge 27 dicenbre
2002, n. 289, possono essere accordati anche in msura superiore al 25 per
cento qual ora consentito dagli stanziamenti allo scopo previsti.

art. 15
Di sposi zi oni abrogati ve.

Testo: in vigore dal 14/07/2003
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente | egge sono

abrogati :

a) gli articoli 2, 3, 29, 34, 40, 41 e 42 della legge 11 febbraio 1971
n. 50, e successive nodificazioni

b) gli articoli 15, 17 e 18 della legge 6 marzo 1976, n. 51, e
successi ve nodi fi cazi oni

c) Il"articolo 15 della legge 5 mmggio 1989, n. 171, e successive
modi fi cazi oni ;

d) il coma 3-bis dell'articolo 1 della legge 12 luglio 1991, n. 202, e
successi ve nodificazi oni
e) i conm 6 e 12-bis dell'articolo 65 del decreto-legge 30 agosto

1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993, n.
427;

f) I"articolo 3 del decreto-legge 16 giugno 1994, n. 378, convertito,
con nodi ficazioni, dall a | egge 8 agosto 1994, n. 498, e successive
nodi fi cazi oni ;

g) gli articoli 11, 12, 13, 14, 18, comm 2, e 19, comm 3, del decreto
| egislativo 14 agosto 1996, n. 436, e successive nodificazioni.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente |egge, la
tassa di stazionamento di cui all'articolo 17 della |l egge 6 marzo 1976, n.
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51, abrogato dal commm 1, lettera b), del presente articolo, non e piu'
dovut a.

3. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2, pari a 10.870.000
euro annui a decorrere dall'anno 2003, si provvede nedi ante corrispondente
ri duzi one dello st anzi anent o iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003- 2005, nell"anbito dell'unita'" previsionale di base di parte corrente
"Fondo speciale" dello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e
dell e finanze per |'anno 2003, allo scopo utilizzando:

a) quanto a 2.941.000 euro per |"'anno 2003, 2.120.000 euro per |'anno
2004 e 5.791.000 euro a decorrere dall'anno 2005, |'accantonanmento relativo
al nmedesinb M ni stero;

b) quanto a 7.929.000 euro per |I'anno 2003, 5.456.000 euro per |'anno

2004 e 5.079.000 euro a decorrere dall'anno 2005, |'accantonanento relativo
al Mnistero dell"'interno;
c) quanto a 3.294.000 euro per |'anno 2004, |'accantonanento relativo
al Mnistero dell"anbiente e della tutela del territorio.
4. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
La presente legge, nunita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto

obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare cone |egge
dell o Stato.
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